
 

LETTURE: Geremia 31,31-34; Salmo 50; Ebrei 5,7-9; Giovanni 12,20-33.  
 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il 
culto durante la festa c'erano anche alcuni 
greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era 
di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Si-
gnore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a 
dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo anda-
rono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È ve-
nuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorifi-
cato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco 
di grano, caduto in terra, non muore, rimane 
solo; se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la  
propria vita in questo mondo, la conserverà 
per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio ser-
vitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? 
Padre, salvami da quest'ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica 
il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La 
folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un an-
gelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giu-
dizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori [...]. 
 

 
 

Riflessione  —  di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 15.03.18) 

 

Vogliamo vedere Gesù. Grande domanda dei cercatori di sempre, domanda che è mia. La risposta di 
Gesù dona occhi profondi: se volete capire me,  guardate il chicco di grano;  se volete vedermi, guar-
date la croce.  Il chicco di grano e la croce, sintesi umile e vitale di Gesù. Se il chicco di grano, caduto 
in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Una frase difficile e anche 
pericolosa se capita male, perché può legittimare una visione doloristica e infelice della religione.  
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Un verbo balza subito in evidenza per la sua presa emotiva: se non muore, se muore. E pare oscu-
rare tutto il resto, ma è il miraggio ingannevole di una lettura superficiale. Lo 
scopo verso cui la frase converge è “produrre”: il chicco produce molto frutto. 
L'accento non è sulla morte, ma sulla vita. Gloria di Dio non è il morire, ma il 
molto frutto buono. Osserviamo un granello di frumento, un qualsiasi seme: 
sembra un guscio secco, spento e inerte, in realtà è una piccola bomba di vita. 
Caduto in terra, il seme non marcisce e non muore, sono metafore allusive. 
Nella terra non sopraggiunge la morte del seme, ma un lavorio infaticabile e 

meraviglioso, è il dono di sé: il chicco offre al germe (ma seme e germe non sono due cose diverse, 
sono la stessa cosa) il suo nutrimento, come una madre offre al bimbo il suo seno. E quando il chicco 
ha dato tutto, il germe si lancia verso il basso con le radici e poi verso l'alto con la punta fragile e 
potentissima delle sue foglioline. Allora sì che il chicco muore, ma nel senso che la vita non gli è 
tolta ma trasformata in una forma di vita più evoluta e potente. 
La seconda immagine dell'auto-presentazione di Gesù è la croce: quando sarò innalzato attirerò 
tutti a me. Io sono cristiano per attrazione, dalla croce erompe una forza di attrazione universale, 
una forza di gravità celeste: lì è l'immagine più pura e più alta che Dio ha dato di se stesso. 
Con che cosa mi attira il Crocifisso? Con i miracoli? Con lo splendore di un corpo piagato? Mi attira 
con la più grande bellezza, quella dell'amore. Ogni gesto d'amore è sempre bello: bello è chi ami e 
ti ama, bellissimo è chi, uomo o Dio, ti ama fino all'estremo. Sulla croce l'arte divina di amare si offre 
alla contemplazione cosmica. «A un Dio umile non ci si abitua mai» (papa Francesco), a questo Dio 
capovolto che scompiglia le nostre immagini ancestrali, tutti i punti di riferimento con un chicco e 
una croce, l'umile seme e l'estremo abbassamento: Dio ama racchiudere / il grande nel piccolo: / 
l'universo nell'atomo / l'albero nel seme / l'uomo nell'embrione / la farfalla nel bruco / l'eternità 
nell'attimo / l'amore in un cuore / se stesso in noi. 
 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 
Domenica 18/03 

 

 

16.00 

V Domenica di Quaresima / anno B 

Adorazione eucaristica 

Lunedì 19/03 20.45 riunione genitori per la 1A Confessione dei bambini di 3 elem. 

Martedì 20/03 11.00 
19.30 
20.45 

Massanzago: riunione dei sacerdoti della collaborazione pastorale 
Incontro ragazzi di 3–5 superiore per il Grest (a Loreggiola) 
fratel Moreno guida alla lettura della Passione secondo Marco  

Mercoledì 21–23  (al mattino di mercoledì e giovedì il parroco visita i malati di Loreggiola) 

Venerdì 23/03 15.00 

16.30 
Via Crucis 
Prove per la Ia confessione  (bambini di 3 elementare del catechismo) 

Sabato 24/03  

18.30 
(15.00: confessioni dei ragazzi a Loreggiola) 
Nella s. messa: ricordo dei missionari martiri 

Domenica 25/03 
 

 

9.15 
15.30 

Domenica delle Palme / anno B –inizio della Settimana santa 

(dalla Scuola materna) processione con gli ulivi 
Inizio delle “40 ore” di Adorazione eucaristica con i vesperi 

 



«Tempo di quaresima: tempo di preghiera – digiuno – carità» 
È importante che sappiamo raccogliere gli inviti che ci sono rivolti in questi giorni che pre-
cedono la Pasqua, soprattutto alla preghiera e alla carità, all’approfondimento della Parola 
e alla condivisione.  

 

Preghiera: Ci sono gli appuntamenti consueti, come la messa domenicale e la preghiera in 

famiglia. Al venerdì: la Via Crucis in chiesa. Alla domenica dalle 16 alle 17.45: 
tempo di preghiera nell’adorazione eucaristica. 

 

Per gli adulti: la possibilità di approfondire le pagine della passione del Signore.  
 

Digiuno e carità: 
Nei venerdì di quaresima è chiesta l’astinenza dalle carni,  come segno penitenziale 
La raccolta di generi alimentari che si conclude oggi.  

 

 

Caritas: oggi – raccolta di generi alimentari 
 

Con questa domenica 18 marzo si conclude la raccolta di generi alimentari (vedi volantino a parte) 

organizzata dalla Caritas parrocchiale. Quanto viene raccolto sarà poi distribuito alle famiglie disa-
giate delle parrocchie di Loreggia e di Loreggiola che ne fanno richiesta. 
 

Aggiungiamo un’altra nota: la Caritas parrocchiale ha ricevuto un contributo (modesto!) in denaro 
destinato ad aiutare chi si trova in difficoltà soprattutto per cercare lavoro. Si può contattare il 
Centro di ascolto a Loreggia (Casa del Giovane, al sabato, dalle 16.30 alle 18.00). 
 

Martedì 20.03: La Passione secondo il Vangelo di Marco 
La presentazione della Passione del Signore secondo il Vangelo di Marco, guidata da fratel Moreno, 
si conclude martedì prossimo, 20.03. Sempre alle 20.45 in Casa del Giovane a Loreggia. Se qualcuno 
vuole approfittare anche di quest’ultimo appuntamento per capire meglio il significato di queste 
importanti pagine del Vangelo ed ha un po’ di tempo, non si lasci sfuggire l’occasione.  
 
 

Confessioni dei ragazzi in preparazione alla Pasqua  
 

lunedì 19.03, ore 16.30: 4 elementare 

mercoledì 21.03, ore 15.00: II media 
ore 16.30: I media 

giovedì 22.03, ore 16.30: 5 elementare 
 

 
 

Appuntamenti per i giovani  
 

In vista del Grest Martedì 21 marzo, ore 19.30 a Loreggiola (info d. Davide): secondo incontro 

per i ragazzi di 3–4–5 superiore di Loreggia e Loreggiola che faranno gli animatori del Grest. 
 

Sabato: veglia dei giovani a Treviso Partenza dal piazzale della chiesa alle 19.30 
 

 

Da domenica prossima cambia l’ora 

Con il cambio dell’ora legale, cambiano anche gli orari di alcune ss. messe. In particolare al sabato 
sera: la messa prefestiva sarà alle ore 19.00; alla domenica sera: messa vespertina sarà alle 18.30. 

 
 
 



 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 12 AL 18 MARZO 2018 

INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 
 

Lunedì  
19/03 

 
 
 

8.00 
15.00 

V settimana di Quaresima – 1A del salterio 
 

(Letture: Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Gv 8,12-20)  

Matteo e Italo 
funerale di Rettore Gina 

 

Martedì 
20/03 

 
8.00 

15.00 

(Letture: Nm 21,4-9; Gv 8,21-30)  

secondo l'intenzione dell'offerente  
funerale di Giacomo Brugnaro 

Mercoledì 
21/03 

 
8.00 

(Letture: Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Gv 8,31-42) 

Furlan Fiorindo 

Giovedì 
22/03 

 
8.00 

(Letture : Gn 17,3-9; Gv 8,51-59)  

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Venerdì 
23/03 

 

8.00 
15.00 

(Letture : Ger 20,10-13; Gv 10,31-42)  

secondo l'intenzione dell'offerente 
Via Crucis 

 

Sabato 
24/03 

 

 
8.00 

 

18.30 

 

(Letture: Ez 37,21-28; Gv 11,45-56) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Squizzato Elio e Frattin Antonietta; Squizzato Giuseppe; 
Pelosin Albano, Bordin Elvira, Bettega Primo; Macchion Reggio (1 

ann.), Silvio e Imelda, Fantin Merico e Michele, Zanin Lino e Rosa, 
Ceron Francesco; Cappellin Giovanni e Caccin Maria; Scattolon 
Antonia e Polcan Amedeo; def.ti fam. Caoduro Luciano; Pierobon 
Severino e fam.; Mamprin Lino e Gina; Luciana Volpato in Vedo-
vato 

 

Domenica 
25/03 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

7.30 
 

9.15 

9.30 
 
 
 

 

11.00 

 
 

 

16.00 
 

18.30 

Domenica delle Palme / anno B – inizia la Settimana Santa 
 

Rigon Rino, Domenico e Didonè Maria 
 

(processione con gli ulivi e s. messa animata dal coro dei pueri) 
Bailo Italo; Bailo Gianni e fam.; Fardin Amabile, Aurelio, Angela e 
Maria; Marcato Margherita, Cagnin Giacomo e Giuditta; Umber-

tina (da amici); Formentin Lino; Squizzato Ferdinando; Cosma Ro-
berto; Dionese Angela e Peron Aurelio 
 

(s. messa animata dalla corale L. Perosi) Torresin Giovanni, Luciano e 
Roberta e Perusin Maria; Ciampelli Dino; Antonio, Maria e Lino; 
Pillon Luigi e Mario e De Giacometti Teresa; Pallaro Adriano 
 

Inizio dell’adorazione eucaristica delle “40 ore” e recita dei vesperi 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; 
Ferro Luisa e Alessandro e Fietta Faustina; Bernardo Bruna e To-
nin Pierino; Formentin Lorenzo e Cristiano 

 

 
 


